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por tn trimostro it, lire 8 tauto pei Soci di Udino cho’ per quolli dalla Provincia e del Reguo; por gli altri Stal 


nti 
Ri seme" irco tutti i giorni, occottuati i festivi — Costa per un anno potocipato ftaliane 1ire]a8, por no samestre it. ira da | 
giungorai lo speso postali — 1 pagamenti ai ricavono solo all’Ufoio del Giornale di Udine tn Casa Tellini 











in questo momento, grandi sforzi per ottenere un 
riavvicinamento fra la Prassia e |’ Austria, 0 sarebbe 
il signor di Beust che ne avrebba presa |’ iniziativa. 
Fra le persone che circondano il rè Gaoglie'mo vi 
sarebbs un partito assai influente, diretto dal genera» 
Moke che si dichiarerebbe energicamente in favore 
di un accordo Îra le due potenze. Secondo questo 
partito, uo’ alleanza fra la Germania e |’ Austria sa- 
rebbe la miglior guarentigia di paze. Ciò che con- 
ferma, fino ad un certo punto, le informazioni della 
Corrispondenza del Nord Est, si è che da qualche 
tempo, la stampa russa, quasi avesse ricevuto una 
parola d’ ordine, sì mostra tutta assai ostile alla 
Prussiso 


pone. Guardate la Servia. Coll’uccidere il priocipe 
Michele, i cospiratori sperarono in un’altra dinastia, 
mentre poi hanno consolidato per luogo tempo quella 
degli Obrenowich. Qui in Francia, s6 fosse riuscito 
uno dei numerosi attentati rivolti ‘contro Luigi Fi- 
lippo, è molto probabile che la casa dì Orleans ra». 
gnerebbe tuttora in paese. Se domani dovessi ca- 
dere, il popolo si stringerebbo dattorno a mio figlio, 
0 anche se dovesse scomparire tutta la imperiale fa- 
miglia, esso andrebbe a cercare fuori un nipote 0 
qualche lontano parente — come Milano 0 altri — 
per affidargli la bandiera dell'impero, vendicar la mia 
Morle, e confermare una volta di più questa verità, 
che it partito che bagaa le mant nel sangue, non 
trae fmai profitto dal delitto. In conseguenza, io 
guardo il futuro senza apprensione; così, che io 
viva 0 muoia, la mia morte sarà del pari giovevole 
alla Fraocia, perocchè la missione che m'incomba 
sarà di certo compita, sia da me, sia dalla mia famiglia.» 
Il corrispondente del Nord guarentisca l'esattezza di 
queste parole, e il vederle riprodotte dal piccolo 
Moniteur dà un carattere  semi-ufficiale alle af- 
fermazioni del giornale brussellese. 

I viaggi o le gite dai priacipi sono uno dei fatti 
culminanti det giorno. L’imperatera Napoleone si 
reca oggia Plombieres ove si dice riceverà la visita del 
re-Leopoldo H del Balgio. La coppia imperiale di 
Russia è arrivata a Kissiogen, ove la Gazzetta Cro- 
ciata smentisce che ?’ imperatore Napoleone sia stato 
invitato. Il priocipa Umberto e la sua sposa parti- 
rono oggi da Francoforte per andare a Magonza e a 
Colonia 6 di lì poscia a Braxelles. La regina d’ In- 
ghilterra si reca in Isvizzera toccando appana la 
Francia, ove il principe Napoleone è atteso di ritor- 
no nella settimana correnta. A questi ed altri viaggi 
che passiamo sotto silenzio per amore di brevità, sono 
da aggiungersi i viaggi costi, come, ad esempio, 
quello del duca e d:lla duchessa di Montpensier che 
sono giunti a Lisbona, cacciati dalla Spagna della 
loro augusta congiunta la regina Isabella. Un viaggio 
coatto sarebbe anche quello cha il principe Kara. 
Georgevich dovrebbe fare a Belgrado, ove fu citato 
a comparire avanti al tribuoale; ma il principe pre- 
arco di negarne la competenza e di restare in Ua- 

orta. “; 

a La Baviera prosegue ne’ suoi teatativi presso gli 
altri stati tedeschi del Sud per assicurare fra essi 
la solidarietà della difesa. I partigiani di questa coîne 
binazione anti prussiane, sperano che avrà una buona 
riuscita; essi ne vedono ua pega) nell’ accord» sta- 
bilito in massima tra la Baviera ed il Wurtemburg 
sul comando della fortezza di Ulma. È però da ave 
vertire che ìl Governo di Baden non ha ancora a- 
derito a tale progetto, anzi, a quanto la Gazzetta di 
Carlsruhe riferisce, pare che non intenda di fario 
neppure in avvenire. 

Secondo la Corrispondenza du Nord Est si fanno, 
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procede male. Di ciò si dovrà tener conto nell’ ac- 
cordare la patente definitiva. Qualcheduno dei mae- 
stri sarebbe da sostituirsi fra essi ve n° ha taluno 
dedito all’ubbriachezza e che si rende zimbello degli 
scolari. 

A Morsano esiste un Collegio privato tenuto dal 
maestro comunale Marini Alvise. 

L'ispettore loda moltissimo il Collegio, ma sembra 
che la scuola comunale ne pigli di mezzo, perchè 
il Marini intento al buon andamento del suo istituto 
non può abbastanza interessarsi al bene della scuola. 
Si proporrebbe che la scuola comunale venisse 
i . , sor concentrata nell’ istituto. 

PAbbenché în ritardo, e riferentisi all’ anno Vorrebbesi ancora la concentrazione della scuola 
I scolastico 1866-67 crediamo che possano | di S. Lorenzo discosta soltanto kilomet, 4.800 in 
: Offrire sufficiente interesse ai nostri lettori. | quella di A.cone, x:''vrando quest altima, Fra i 
ii locali, sedici sono adatti e sette disadatti, quattro dei 

Distretto di San Vilio. quali nel capo distretto, gli altri tre in S. Lorenzo, 
{ Nel Distretto di S. Vito troviamo gl’ insegnanti 


in S. Paol», in Morsano. 
discretamente pagati, variando lo stipendio dal mas- 


Il Direttore di S. Vito, visitò anche |’ Istituto 
Monache di S. Francesca e rimase molte 
Ptimo di 1, L. 86419 cent. al minimo di 17283, | delle ex Monache di 3. Frances sa O 
0 stipendio medio è di It. L. 304.20. Il numero 


soddisfatto dell’istruziona da esso loro impartita. Ciò 
Nelle scuole però è scarso, poichè ve n è una sopra 


lascia sperare che cosli elementi del soppresso mo- 
Frani nacala sodalizio, sotto forme di civile progresso, possa 
Fegoi 1133 abitanti, e scarsa è pur anco la frequen- i A 
Azione, la quale non oltrepassa in gonnajo il 4.79 


fondarsi un buon educando femminile. 
er 400 abitanti è si restringe ia giugno a_3,07. 


a eccezione a ciò la Scuola Maggiore di S. Vito, ia 
Muale è frequentata da ben 2If scolari, cifra elo- 
Ueate, i 


Udine, 19 Luglio 


1! Corpo Legislativo di Francia si è già occupato 
di una strana questione, una.questione politico-gram» 
‘Tpaticale. Si trattava di un etnendamento in forza 
[del quale verrebbo adoperato it plurale in luogo del 
singolare nella denominazione: cattedra di lingue e 
letterature slave, Carnot ha dimostrato |’ importanza 
‘fpolitica di tale modificazione, facendo notare che 
Fimantenendo il singolare si legittima la ambizione. 
‘del Governo di Pietroburgo, mentre riconoscendo la 
Spluralità delle nazionalità slave, ciascuna di queste si 
Icentirà più forte a resistere al sistema invasore del 
ifpanslavismo, il quale afferma |’ unità della lingua per 
‘Sarrivare all unità del territorio, Questo ragioni fecero 
i che l emendamento fosse preso in considerazione. 
‘fora noi domandiamo ia qual modo si possa prendere 
dsul serio questo genere di deliberazioni. Il combat- 
idtero il panglavismo con queste armi rettoriche, è 
Vsemplicemente ridicolo. Mentre a Parigi si discute 
‘sopra un plurale 0 un singolare, la Polonia soccom- 
Se, ‘La nuova Saguuto è espugnata, mentre nella 
‘nuova Roma si fanno delle vuote logoma chie 
Sgrammaticali. E Governo russo dev’ essare bea sod- 
Sdisfatto fico a che gli avversari del panslavismo si 
“imitano ad'osteggiarlo mutando una frase in un ca- 
* itolo del bitancio dell’ istruzione. Le tradizioni bi- 
tzantine noo sono ancora dimenticate! 

d L'altro giorno. il telegrafo ci annunziava la ripro» 
Siuzione nel Monilur du Soir di un discorso che 
[Napoleone II avrebbo falto sul regicidio, e che il 
tvord aveva pubblicato. Crediamo far cosa gradita. ai 
lettori riportandolo integralmente. Si conversava a Fon- 
‘Asinebleau. — scrive il corrispondente parigino del 
ii presenza dell'imperatore sulla tragica 
fine dei principe Michele. Avendo qualcuno manife- 
sato il timore, che, dietro così detestabili esempi, 
o col lioguaggio che tengono certi individui, si po- 
tesse commettere un nuovo attentato contro la vita 
. espresse in questi termini una 








LA SITUAZIONE 


C'è tutta la probabilità, che anche l’anno 
1868 passi senza guerra. Ma poi ? 

Ecco un quesito che tutti si fanno, ed al 
quale nessuno sa rispondere con sicurezza. 
Molte sono le quistioni che rimangono tut- 
tora insolute; e troppo dipende nell'Europa 
dalla politica individuale, perchè si possa 
contare sul domani. 

Quando tutti dicono, e ripetono tutti i di 
che vogliono conservare Ja pace, ma nel 
tempo medesimo si preparano alla guerra, 
convien dire che le probabilità sono in mag- 
gior numero per questa che non per quella. 
La pace armata divora i paesi più che non 
la guerra stessa; ed ora l'Europa è sotto al 











































durarla a lungo. 

Il problema dell’unità germanica è iutavo- 
lato; e la Prussia, se anche intendesse di 
fare una lunga sosta prima di scioglierlo, per 
così dire non lo potrebbe. Essa medesima 
non può disarmarsi sotto alla minaccia della 
Francia, ed anzi deve armarsi sempre più. 
La Confederazione del Nord ha bisogno di 
consolidarsi; e siccome queila del Sud non 
potrebbe farsi senza assumere il protettorato 
francese, il quale è antipatico a totti ì Te- 
deschi, così dagli stessi Stati del Sud viene 


menti. Vi sono ire soli maestri distinti; Lavagnolo 
sac. Giacomo, Zorzi sac. Lorenzo, maestri della 
Scuola maggiore e Proturlon Luigi maestro di Porcia. 
Altri tro maestri buoni, altri 8 sufficienti, per cone 
tro 24 maestri appena sufficenti, cinque insufficienti 
affatto, parte per incapacità, parte per età, parte per 
incompatibilità di occupazione. 

Dei 36 locali, 16 possono passare per adatti, non 
meno di 20 sono disadatti. L’ arredamento vi sta 
ia relazione. 

Lo stipendio massimo è di i.L. 691.36 nella scuo- 
la maggiore, il minimo di i.L. 429,63 nelle due 
Scuole di S. Focca 6 Ledrano. La media degli sti- 
pendii non è però così limitata come in altri di- 
stretti che pure haono risultati meno infelici  nel- 
l'insegoameato, giacchè ammonta ad i.L. 358.19 per 
maestro, mentre nel distretto di Udine, per esempio, 
è di 211.00 ed in quello di S. Daaiele di 315. Ciò 
mostra lo stato di abbandono in cui devono essersi‘ 
trovate le Scuole di questo Distretto sotto la cessata 
iogerenza ecclesiastica, mentre dal canto loro i co- 
muni, relativamente ai tempi, si erano addossati uo 
sufficiente aggravio per la scuola. Dei maestri 20 
sono sacerdoti e 16 laici. 

In questo Distretto, più3 che altrove, riscon- 
triamo l’ abuso intollerabile che il maestro si faccia 
sastituire da un così detto assistente: così il mae- 
stro di Rovereto, quello di Noncello, quello di Giais, 
quello di Marsure, quello di S. Quirino, quelto di Focca 
si faono costantemente rappresentare d’altra persona. 

Parecchie scuole banno per maestro il Parroco, il 
più delle volte in necessità di trascurare la scuola 
per attendere al suo ufficio. 

Soltanto nel capoluogo a cura del Municipio fu 
istituita una scuola serale e festiva alla quale in- 
tervennero 200 giovanì. 

Dopo queste generali osservazioni Irovasi indispen= 
sabife 1 unire il dettagliato e conscienzioso rapporto 
del Direttore Distrettuale raccomandando all'Autorità 
Scolastica di rivolgere la più seria attenzione è que- 
sto Distretto. i 


Finchè io viva non avrò altro in mira, e la Provvi- 
Fiienza, che fu sinora il mio sostegno, non mi ab. 
ihandoperà. In presenza di tanti partiti, animati da 
ante diverse ambizioni e passioni sovversive, solo 
l'una via di salute avvi per la Francia, che essa ri- 
Fimenga stretta alla mia dinastia, unico simbolo di 
‘progresso. Ma probabilmente accadrebbe che la cir- 
costanza della mia uccisione contribuirebbe più che 
Fnon il prolungarsi della mia vita al consolidamento 
della mia dinastia. Ua assassinio politico produce 
sempre ‘un effetto contrario a quello che si pro- 
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NOTIZIE SCOLASTICHE 


[La pubblicazione dei rapporti scolastici al Con- 
|: siglio Provinciale venne ritardata, per es- 
sere mancato il tempo all’ Ispettore circon- 
 dariale di ordinarli. 
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Distretto di Pordenone 


In questo importantissimo Distretto, cui sta din- 
nauzi un avvenire industriale che aumenterà ancora 
di più la sua importanza, l’ istruzione pubblica tro- 
vasi, in generale, in condizioni assai infelici. Abbiamo 
una popolazione di 82334 abitanti: una scuola mag- 
n giore di quattro classi e 34 scuole rurali: ciò 
Eito, il Sanvilotto Giacomo maestro a San Vito, | darsbbe una scuola ogni 1635 abitanti. Non esiste 
Savorgnano, ed il Girardi Girardo maestro di } una scuolz femminile in tutto il distretto. La fre. 
Hravisdomini. Altri novo maestri sono buoni, cinque quenza media è di 2244 fanciulli in inveriio e 1302 
Arffcienti, due appena sufficienti e quattro icetti. | in estate; il che sta in ragione di 4,87 sopra 400 
Quenerini sacerd. Pietro, maestro di Chions si fa | abitanti in gennajo, e di 2,50 sopra 100 ia giugno. 
fostantemente supplire dal suo cappellano la scuola | L’eloquenza di queste cifro non ha bisogao di com. 


E Dei ventitre insegnanti, fra cui è compresa la mae- 
pitra dell'unica scuola femmipito di S. Vito, sedici 
Horo laici 6 sette sacerdoti. 

Fra maestri distinti accennasi il Lenardoo Luigi, 
Resestro è direttore della scuola maggiore di San 


: HI 
| > a 


Ufficiale pogli Atti gindiziari ed amministrativi della Provinoia del Friuli. 
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(ox-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N, 143 rosso IE piano== Un numero 


fmi 20, — ba insersioni cella ; 
lettore neo aeree coni di ratitoiscono i manosarilti,. Porigli aununoi gindisiàrii. asistà un-odatrattà ped 



































reggime della pace armata. Chi sa che non 
si voglia uscire da questa situazione per eco- 
nomia ? Il fatto è, che così non si potrebbe 


Nun. #98 








ro separato, cogta 
a pagina centesimi 25 per finga, = Non 












alla Prussia. ufià pressione 
comanda di andaré’ innà: 
francese serve. la sua parte 
movimento gernianico, come ‘la 
striaca accelerò l'italiano, Adunquè, per quanto’ 
il Re Guglielmo ed’il suo, ministro Bismark" 
sieno prudenti, il fato li îrascina ad ‘i 
nanzi. Le. situazioni incerte! non ‘ si posso 
mantenere: a ‘lungo.’ Così: comè- l’Italia vi 
il fatto ‘compiuto delli ruzione del’ Teta-” 
porale, così la Germania vuole l’unità; almeno 
militare: L'opposizione della Francia non 
pedirà a lungo nè l'una ‘cosa nè Paltra, * 
Pare però che la Francia si mbstri 
sposta ad' impedirle; e ‘specialmente l'as 
della Germania altorno alla Prussia, 
paura. Pare che vi vada della sua sicu 
lania. sì for 




























e del suo onore, se‘la Germi 
pare a lei di mon essere pi 
tenza in Europa. L'onore e la sicurézza; e 
potenza della Francia consisterebbero,aduniqué 
nell'impedire colla forza uta cosa ché' da nes” 





suna forza sarà, a_ lungo andare, impedita 
Ora, giacchè è fatale che la Germania’ sì ul 
sca; la Francia pensa ad ingrandirsi alla su: 
volta. Vorrà dessa Ia sponda del Reniò ?.I 
Tedeschi dicono che non' gliela daranno 
alcun patto. Vorrà ingojaré il Belgio, o 
od-in parte? L'Inghilterra nén:1o' perinei 
rebbe. Intanto escono libri ‘ed’ ‘opusco! 
quali: mostrano che il ‘Reno è il’ confin 
turale della Francia, e si fanno corri 
d'una-lega doganale tra la Francia, ‘il 
e l'Olanda. É una forma ‘raddoleita per es 
mere una specie di annessione, Se il Belgi 
credesse di. tale: maniera.di- poter evitare: pro-:. 
prio' uno smembramento ed un’incorporazione: 
alla Francia, se l'Olanda ‘credesse di avitafò’ 

quella. alla Germania e. prestassero: ascol 
all'invito, chi potrebbe impedirlo ?- ‘For: 

Parlamento dello Zollverein ?. Il ‘fatto: è'che 
‘e voci che si meitono fuori a tale proposito,” > 
come le: altre che il: Lussemburgo: parteggi'' 
per l'annessione alla Francia; e lé-altre che 
risguardano la parte danese dello Schileswig: 
ed il trattato di Praga, e le altre che ni 
scono tuttodi per il viaggio del principe Na: © 
poleone, servono a mantenere: l'opinione. clie: 


Distretto di Sacile, 













































Nel Distretto di Sacile noi riscontriamo il. maggior 
bene ed il maggior male ‘per ciò che risguarda | 
scuole. Meritre il capoluogo possiede una buona: 
scuola maggiore, e Polcenigo offri il più ‘bell’esemp 
di riforma:delle suo scuole; mentre Maron e Tim: 
possiedono nn maestru distinto, € Budoja progétta la 
riforma dello scuole, abbiamo a Sacile..unp: scuola). 
femminile infelicissima ed altri. otto maestri insuffis 
cienti sopra ventidue che ‘compongono il personale 
insegnante del Distretto. È 

A Mezzomonte ‘a. Fratta, a Budoja, a Dardago, a, 
S. Lucia ed a S. Casiano di Livenza. abbiamo, Jocali.. 
disadatti, O 
A Fratta figura maestro il parroco il quale perdi. 
si fa rappresentare costantemente ‘da Baffolo sacerà.' 
doti Francesco @ a. Ghiraco il Bertoni sac. Domeni-' 
co si fa del pari sostituire, da. Ongaro sac. Andrea, . 
ambidue insufficienti come maestri, : 

Abbiamo una scuola ogdi 1233 abitanti. La fre- 
quentazione media è di'5.27 sopra 400 io estate; 
Manca il dato della frequentazione invernale; atteso ! 
il cambiamento, della persona del Direttore, ©. Vai ' 

Lo stipendio medio dei maestri e di.it, 1, 47277. 

Sopra 23 ‘maestri, sedici sono. laici. Il dato della 
frequentazione e quello degli stipendi, la buone di 
sposizioni che esistono nel capoluogo ' ed in'alcai 
Comuni, mostrano chiaramente che | che 


a + per. poca 
ajuti e si incoraggi, e l'autorità scolastica ap) 
motamenti proposti, dal Direttore, che appajono dalla - 
nota separata che si ‘unisce, questo. Distretto” potrà ° 
ia breve tempo figurare fra i primi della’ Provincia” 
sotto i riguardi della pubblica istruzione, j 

L'esempio del capoluogo che,fino dall'aprile 1867, 
istituì le scuole serali 6° festiva cop o.timi risultati” 
e can 455 alunni, sussidiando la benefica opara alcuni 
cittadioi, von tarderà ad essere imitato da altri 
Comuni dei Distretto. 
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l'Imperatore francese volga alla guerra. C'è 
poi da qualche tempo taluuo cho, per intor. 
bidire sempre più lo cose, sparge voci d'ogni 
sorte, tra lo quali che l'Italia entri in loga 
contro la Francia, la quale dovrebbe così 
compensarsi alle sue spese. Il mistero della 
mente di Napoleone, unito alle difficoltà in- 
terno ed esterne nelle quali egli si trova, 
servono a mantenere l’opinione d'una guerra 
inevitabile. 

C° & poi la Spagna che può fare una ri- 
voluzione da un momento all’ altro. C'è il 
Papato che imbizzarisce «sempre più, come 
accade dei poteri destinati a perire. C' è 
Caudia che mantiene l'insurrezione e tutto 
l Impero ottomano che da un momento al- 
‘l’altro potrebbe prendere fuoco. C° è la nuo- 
va fase della lotta nazionale in Austria, cioè 
lo slavismo che non si appaga del dualismo. 
C'è la Russia che attende ìl segnale per 
compiere ‘con sicurezza ì suoì disegni. Ciò 
non pertante il solo Napoleone potrebbe dis- 
sipare questa nube gravida di tempeste. Ac- 
cordando maggiori libertà alta Francia che 
orale. vuole, egli le darebbe occupazione. 
Facendo lega coi. progressisti, questi lo aiu- 
terebbero a sciogliere. la quistione romana. 
‘ Allora, dopo tante proposte di Congressi an. 

date a vuoto, chi dice che, facendone una com- 
plessiva, alta a sciogliere ad un tratto tutte 
le quistioni più ardenti e più urgenti, non 
* venisse accettata ? I 
Ma tra i popoli, pur troppo, le grandi 
quistioni sì sciolgono sul campo di battaglia. 
‘Tattavia converrebbe che si agitasse la qui- 
stione della pace per formare una pubblica 
opinione. Dopo vent’ anni di continue agita- 
zioni a quali patti si potrebbe. conchiudere 
una pace? Non vi sono condizioni, le quali, 
se fosse possibile di condurle, sarebbero ac- 
cettate da tutti? Non giova formare questa 
“opigione pubblica, la quale, se non impedire 
la guerra, potrebbe renderla più breve e da 
ultimo preparare una soluzione; se non com= 
pietà, almeno soddisfacente ?. 
« _: Bisognerebbe che, per questo, si ammettesse 
il diritto di tutte le: maggiori nazionalità di 
costituirsi entro certi’ confini etnici, sto- 
rici. e. naturali, di tutte le minori di confede- 
rarsi liberamente tra diloro, rettificando d’ac- 
cordo i confini e stabilendo certì. punti e ter- 
ritori neutrali. Bisognerebbe stabilire la li- 
bertà e neutralità di tutti i passaggi, di tutte 
le grandi vie. Bisogoerebbe tutti d’ accordo, 
non tanto disarmare affatto, quanto costituire 
un forte sistema di nazionale difesa. Bisogne- 
rebbe stabilire subito . d' accordo .tutti que’ 
fatti economici,. i ‘quali possono contribuire a 
conservare la pace; p.. e. costruzione di 
muove strade internazionali e mondiali, sop- 
pressione, almeno parziale se non totale, 
delle barriere doganali, od almeno ridazione 
massima delle tariffe, unità di pesi, di mi- 
sure, di moneta, di sistema postale e telegrà- 
fico, di codice commerciale, di polizia dei 
mari, di leggi sanitarie, di sistema per la 
consegna dei rei ecc., accordo nella rappre- 
sentanza e- consolidarietà dell'Europa in tutti 
tutti i paesi lontani e barbari; insomma 
tutto quello che, senza togliere ai popoli la 
loro individualità nazionale ed agli Stati la 
loro indipendenza; può servire ad accostare 
paesi e Nazioni. 3 

L’ Europa è ormai malura a tutto questo, 
e non resta che da passare dall’ opinione al 
fatto positivo. La stessa quistione romana, 
che ha un carattere di universalità, potrebbe 
giovare a preparare la strada ad una simile 
soluzione. Dacchè il Cattolico di Roma si ha 
fatto un’ esercito cattolico ed una finanza cat- 
tolica, ed ora annuncia un Concilio ecune- 
mico. Egli prepara anche una soluziore cat- 
tolica della questione : romana, soluzione la 

ale deve condurre con sè I° abolizione del 
potere temporale del ‘papa, e la elezione dei 
papi futuri mediante i rappresentanti delle 
libere Chiese nazionali. Perché anzi non do- 
‘rebbe agitarsi una tale quistione nel Con- 
cilio de’ popoli ? 

Spandiamo tutto attorno a noi quest aura 
di pace, di libertà, di affelto e di progresso, 
creiamo il desiderio, la speranza e l’opinione 
del bene, e la politica dovrà accettare ciò 
che è nella volontà e nella utilità dei popoli. 


P. V. 








( Nostra corrispondenza). 


Firenzo 17 luglio 


La Camora molto, troppo spasso discute su quello 
che non ha da discutere. Sicontase almeno tre volto 
sulle leggi cha «devono avora la protodenza nolla se- 
date straordinario dol mattino. Il Sslta mslgrado il 
Laoza, ma coll’ajuto de’ Siciliani, f:0a passare una 
leggo sullo strado comunali io Sicilia; ma jori il 
Moretti insistotta molto, aflìnchè la legge sulla ab3- 
liziona dei feudi cimminasso almeno di pari passo; 
ed ottenne cho ic cgai caso dopo l'altra passasse 
almeno questa, Îl Moratti mostrò quanti erano gl'io- 
torassi sospasi ed in sofforanza a causa della sussi= 
stenza dei feudi 6 delle cause relative, sicchè tutti 
si porsuasero di dover togliere tantosto questo ave 
vanzo del medio evo. 

Temo porò che nella legge sullo strade della Si- 
cilia, ci si torni per un'alira strada ricostituendo le 
comandate od il piovego, o robatte come si direbba 
fra noi. Che ciò si faccia no’ Comuni spoatansa» 
meute, va bene; ma mettere questo principio in una 
legge! E furono Siciliani che ia proposero e la for- 
mularono. Ciò vuol dire che i proprietari di colà 
trovano commodo di farsi fare le strade dai brac- 
ciauti maotenuti alla peggio. Ogai paeso ha i suoi 
costumi, ed in Sicilia ci vuole del terapo a spulez 
zare il medio evo. Ma del medio evo ve 0°è un 
noco da per tutto. Non sento io, appena andato a 

lormire, ed intorno al tocco del mattino la campana 

fratesca della Bella Villanella a San Miniato co’ suoi 
rintocchi che chiamano al coro i fratacchioni già pis- 
sciuti di sonno, venire a risvegliarmi? Non iocontro 
io tuttii dì quella mascherata de’ cappuccioni della 
Misericordia coi loro brutti. cappellacci e colle 
loro fiaccole di bitumi funestare le vie di Firenze, 
quasi si vergognassero di fare le opere. di misericor- 
dia a viso scoperto, appuato come si fece testò dagli 
operai del Teatro delle Logge, che accompagnarono 
in coro ua loro compagao? 

Nell’affara de’ Tabacchi pare che la Commissione 
ed il Ministro delle finanze si sieno accostati e siensi 
messi d’accordo a trovare que’temperamenti che fac- 
ciano passare la legge. Però ci sarà battaglia. Ii 
Rattazzi torna dalle acque di Germania e la sinistra 
è avvisata, Non pare che il ministro dell'interno 
Cadorna accetti il‘ progetto della Commissione pre- 
sentato dal Bargoni sulla riforma ammipistratiza, 
sebbene buono @ trovato tale da’ snoi Colleghi. 

Para che l’ interpellanza Lamarmora possa andare 
in fumo, od almeno venire indugiata tanto da lasciar 
lì per un pezzo quella quistione storica, la quale 
potrebbe venir a disturbare la politica dell’ avvenire. 
Il Ferrari ed il Mancini non possono poi stare sulle 
mosse per meltere innanzi la loro interpellanza so- 
pra .il Concilio ecumenico. Fu protratta a dopo le 
leggi d’ urgenza; ciocchè significa, che venne rimessa 
al novembre. Prima del Concilio, osservò .il Mena 
brea, ci sono diciotto mesi, e frattanto possono pas- 


saro avvenimenti è ministeri ‘di molti. 

IL fatto è che dal Concilio si parla’ adasso molto 
dovunque, e che il tema della separazione della 
Chiesa dallo Stato è discusso generalmente ed ac- 
cettato anche dai Clericali, come appare dal Veuil- 
lot. Adanque, essendo tutti d’accordo, perchè non 


- limandare i preti ia Chiesa e occuparci noi de” fatti 


nostri? Modifichiamo ogni cosa sul priocipio della 
separazione e della libertà, e che non se ne par 
li più. 

La vendita de’ beni ecclesiastici è proceduta molto 
bene, sia .per la quantità dei beni venduti, sia per 
i prezzi ottenuti, sia per il danaro inca:sato, Ciò 
prova che in Italia l’amore della terra è grande, ad 
onta delle poco favorevoli condizioni per essa, e che 


“gli scrupoli di comperare que’ beni non sono poi 


tanti. Messi ia circolazione que’ beni frutteranno 
alla Nazione il doppio di prima, e cosi ne sarà ac- 
cresciuta la ricchezza nazionale. Anche lo Stato se 
ne avvantaggiò. Esso ebue già un aumento grande 
nelle tasso di registro e bollo; aumento che diven- 
terà poscia costante. Se in Italia si lavorerà, anche 
le piaghe finanziarie saranno presto sanate. Convien 
dire che la scomunica sia un’arme spuntata; giac- 
chè nell'Italia scomunicata i raccolti quest’ anno 
vanno tutti benissimo, mentre nel beato Stato del 
papa, le pioggie sono così forti ed insistenti, che 
ogni raccolto vi_va a male. Anche qui si vede che 
Domeneddio è dalla nostra; sicché può andarsi ad 
appiccare quel Reverendo che aspettava dalla Prov- 
videnza un po’ di miseria ed un po’ di cholera per 
ravviare la corrente verso la santa bottega. Anche i 
soldati di San Pietro si-prendono il gusto di diser- 
tare, sicchè non è da aspettarsi che il papa faccia la 
guerra all’ Italia. 

Fecero molto senso qui gli affari di Trieste col 
tentativo de’ preti di quel contado di sollevare i con- 
tadini slavi contro al ceto civile della città. È un’al. 
tra pazzia della Corte di Roma questo suo disegno 
di condurre i pagani alla guerra contro ai ciftadini, 
Sono sforzi di un potere che muore. A Trieste poi 
è una cosa ridicola questa guerra cattolica de’ cone 
tadini slavi. Di che vivrebbero essi nel loro Carso 
scosceso, se non ci fosse Trieste co’ suoi fiorenti 
commerci vicina ? Però certi atti di barbarie non si 
farebbero, se i Triestini avessero pensato ua poco 
di più a diffondere la coltura italîana nel loro con- 
tado, pel quale ia fflorida e colta Trieste  apparisca 
come un'oasi nel deserto. Non sono che gi’ Italiani 
che possono incivilire il contado triestino ; poichè 
gli ospiti tedeschi o non se ne curano, o cercano di 
suscitare quella gente povera ed ignorante contro 
gl Italiani. Laddove il Governo non disturba l’azione 
spontanea dell’ elemento locale di caltora indigena, 
che in questo caso è l'italiano, c'è più lozame tra 
la città ed i contadi, ed in questi la civiltà progre 
disce meglio. Stadion aveva capito che a Trieste è 
nell’ Istria l’ elemento civilizzatore era l'italiano, è 
che Tedoschi, Slavi, Francesi, Inglesi non erano in 
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Spagua. Sall'arrosto dsl duri di Min'prais 
lo Steudard di Londra riferisco i s1g1 patio 
tari cha dica ricovoro da fanta attoalib.iz:n:; 

e H principo  srovavasi a S, Lucar in Agiausi 
par prandievi i bagni di mara, Fanprovrisamante gli 
sì prosoata il capitano gonscalo dalla provincia è fa 
dichiara suo prigionioro, coll'ordino di trasfarielo ig 
madiatamiote a bordo d'ari frsgata spezagoii, 

Por andar dove? chiaso il princip?. N)1 49 palla 
replicò il capitan), couoscsrata la vostra destinazione 
quando sarata in alto miro, 

« Il duca trasecolato shiass un g'ora) è dis par 
propararsi al viaggio. El cap:lani nou gli accortò ch; 
poche oro S, A. raala fu condita sulla Vitto de 
Afadrid sanzi nammano essere ciazafato ds sn) 
cioquo figli clio orano a Siviglia, poco distante di 
S. Lucar. » 






















que’ paosi cha ospiti. Mi cea preti slavi 0 con 
maostri todoschi ann si dlbale Ta covilà ia quei 
contadi, 


Gli affari di Spagaa promettono altro novità in 
quol paoso, La roazione vi è potente è irionfaate 
ora; mai appunto per questo polrobba essera vinta. 
Però nou bastano por ora ls cospirazioni militari, 
che non sono rivoluzioni salutari mai. Aacho la 
scolta dol Myatpsnsior a candidato fa malo ideata 
Napoleone ILL non avrabba mai sollevato ua Oclaans 
sul trono di Spagna, Egli tollera isabella è la sua 
reazione perchè aon ne tem:; e potrà piuttosto 
dosid:raro che una dinastia con borboaica reg- 
ga la Spagaa latanto quel pioso 3 rese impo- 
tento da'suni dissidii interni è dalla reazione. Che 
vi paro di qui professore diuazso, parchè la Can 











gregazione dell’Indice ha conlanoato ua suo libro? 

Adunque la Spagaa è tuttora sotto al reggimento | -—— 18600 

della santa inquisizione? É questo però un avviso 

buono anche per noi, giacchè ci mostra quello CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
che sarebbe noi Consigli comunali e provinciali s0 0 

vi panelrasse il paolottismo. FATTI VARII 


La nuora forma sotto alla quale la Francia pensa 
agli ingrandimeati è una Lega doganale col Belgio 
e coll'Olanda. Quistione gravida di molte conseguonze. 


Elezioni comunali di Udine. 


-—="n£—- 


ITALIA 


Firenze. Leggiamo nel Diritto : 


Da nostre informazioni ci risulta che il dissenso 
fra 1’ onorevole ministro dell’ iaterao e la Commis: 
sione parlamentare sul progetto di legge delle am- 


mibistrazioni è profondo e non conciliabile. 


Il ministro non accetta le bisi fondamentali del 
progetto della Commissione e si ostina nelle sue 
proposte. La C.mmissiono naturalmente difende il 
proprio operato, e soltanto, per accond:scendenza, è 


disposta a modificare alcuni punti secondari. 


Non sappiamo se le idee del Cadorna sieno divise 
dagli altri suoi colleghi. Banchè c'ò sembri a primo 
aspetto naturalissimo, pure ci venne riferito che gli 


animi del ministero non sono in pieno accordo. 


Allo stato attuale delle cose non resta forse che 
un rimedio da invocare, prima di ricorrere alla ul- 
fima ragione delle matue ostilità. Invitare il Parla. 
mento ad aprire la discussione generale sul progetto 
di legge delle amministrazioni, e lasciare ch’ eg!i 
decida se deve essere poscia esaminato il progetto 


Cadorna 0 quello della Commissione, 


Roma. Leggiamo in un carteggio da Roma alla 


Libertà : 


La salute di Pio IX, di cui spasso ebbi occasione 
di segnalarvi il vigore, è adesso argomento d’inquie- 
tadini. Il papa, dicevami uno dei più influenti 
prelati della Corte, invecchiò grandemente da poco 
tempo e pare vicinissimo alla crisi fatale; forseffnon 


è lontano il Conclave. 
— Scrivono da Roma al Corr. italiano: 


Corre voce che da qualche giorno il cardinale Ao- 
tonelli non si mostri più così alieno dall’ ascoltare 
le proposte del governo francese per arrivara a sta- 
bilire coll’ Italia un modus vivendi. Ora tutto il di- 


spetto della Corte pontificia è concentrato sull’ Au- 


stria, Si aggiunge, anzi, che un segretario della 
legazione francese di qui sia già partito por Firenze 


allo scopo di conferire col barone Mallaret. 
AA ee 


ESTERO 


Austria. Il Camerata, giornale militare di 
Vienna, pubblica un lungo articolo in cui esamina 


i progetti di riordinamento dell’ esercito ungherese 
e dice che essi hanno prodotta pessima impressione 


nelle file dell'esercito austrisco il quale si è con- 
vinto che I’ Un;h-r'a vuol avere un’esercito affatto 
indipendente, loechè non può ;,a meno d’ indebolire 


le forze dell’ impero. 

Franela, Scrive | International: 

Il maresciallo Bazaine, che venne recentemente 
chiamato dall’ imperatore Napoleone, si fermò sol 
tanto poche ora a Fontainebleau. È 

Nei circoli militari si fecero molti commenti a 
proposito di questa visita: siamo in grado di affer- 
mare che il viaggio del maresciallo non ebbe altra 
causa che di sottoporre a Napoleone un dettagliatise 
simo rapporlo sui lavori di difesa della frontiera fo- 
reneso. 


— A detta dell’Internazional, pare che in un recente 
colloquio tra Napoleone III e il Nunzio apostolico 
mons, Chigi siasi trattata la questione della succes» 
sione alia cattedra di S. Pietro. L'imperatore avrebe 
be espresso al nunzio la speranza di veder accordata 
la preferenza al cardinale Bonaparte. 

Anche il sigoor di Sartiges, ministro francese a 
Roma, insisterebbe sull’ argomento presso il card. 
Antonelli. 

Non ammettendo le leggi cononiche nel conclave 
che cardinali romani, il sigaor di Sartiges vorrebbe 
che la questione fosse risolta dal futuro Concilio 
ecunemico. 


Germania. Il Mfonitore |wurtembergheso an- 
punzia che ia una conferenza tenutasi fra il principo 
di Hohenlohe e il sig. di Warnboler furono scam: 
biate le ratifiche della convenzione relativa alla for- 
tezza d’Ulma. Io pari tempo quei due uomini di 
Stato si sono messi d’accordo circa la prossima con- 
vocazione della Commissione per le fortezze della 
Germania del Sud. 




























zione di sei Consiglieri Comunali in sostite 
zione dei sei estratti a sorte nella seduta del 
20 maggio pp. 

AI fine dunque di facilitare agli Elettori 
il serio adempimento del loro dovere @ l’uso 
savio del loro diritto, sono eglino convocati 
ad un’adunanza per giovedì prossimo ven- 
turo nella grande Sala del Municipio alle 
ore 9 di sera. 

In quella adunanza sarà data lettura di 
una nota statistica  risguardante l’attività del 
singoli Consiglieri cessanti, e si faranno pro- 
poste di nomi per raccomandarli nella pros- 
sima elezione. 

Imitando l’esempio che ci viene ora dato 
da tutte le città del Veneto, gli Elettori udi- 
nesi devono convocarsi nel pensiero patriotico 
di esercitare un atto di giustizia verso i con- 
cittadini meritevoli della pubblica fiducia, di ri. 
mediare ai difetti di passate elezioni, e so- 
pratutto (facendo prevalere il principio della 
divisione del lavoro) con l’intendimento di 
non accumulare’più ufficj nella stessa persona. 

Le prossime elezioni comunali di Udine 
devono dimostrare come il paese ha saputo 
profittare delle esperienze di questi due anni 
di vita sotto leggi favorevoli a libertà e a 
civiltà. 

Associazione Medicea Italiana 

Comitato Medico del Friuli. 


Sono convocati i signori Soci del Comitato Medi- 
co Frinlauo all’adunanza straordinaria pel giorno di 
giovedì 23 corr. alle ore 12 meridiane al Civ. Ospi. 
tale. Inerentemente a Circolare 20 giugno, ora per- 
venuta dalla Commissione Esecutiva ristedente ia Fi. 
renze, la Presidenza devo trasmetterlo le delibera» 
zioni del Comitato non più tardi del 26 corr. 

Udine, 13 luglio 1868. 


I Segretari La Presidenza Il Cassiere 


Dr Joppi D.r Marzuttini Angelo Fabris 
Dr Dorigo D.r_ Romano 
D.r Liani 


Oggetti da trattarsi: 


4.0 Lettara del processo verbale della Seduta 20 
giugno p. p. — Risposta sulle tariffe dei Comitati 
di Treviso e di Padova — Resoconto della gestione 
econumica del Cassiere. 

2,0 Nomina del delegato da inviarsi al Congresso 
di Venezia. 

3.0 Discussione sul progetto del-Dott. Castiglioni 
intorno la banca di mutuo soccorso fra Sanitari ila- 
liani. Proposto del mutuo soccorso fra i Soci del 
Comitato, se aggiungeranno almeno ai numero di 
cento. 

4.0 Adesione alla petizione del D.r Pellizzoni al 
R. Governo, onde conseguire la conservazione dello 
Statuto 34 dicembre 1858. 

8.0 Ordinamento uniforme degli Studi Medico 
Chirurgici nelle Università dei Regno. : 

6.0 Voto sulla libertà o limitazione della Farmacia. 

7.0 Comupicazione del presidente, interessante vi 
vamente l'umanità, la scienza la legislazione e!" 
nore scientifico italiano. 

=> 


Caratteri della civiltà novella 
în Etalia. Uscì, a questi giorai, |’ annunciato 
volume di Pacifico Valussi sotto il premasso _ titolo. 
Ne è editore il nostro librajo Paolo Gambie 
rasi, che la vendo al prezzo di ital. lire 3. Pa 
recchi giornali no pubblicarono già qualche brano, 0 
sappiamo che al Gambierasi vennero «to:man hte molle 
copie di esso da Firenze e da Milano. Trattandosi 
di un lavoro del Direttore di questo Gioraale, dob- 
biamo Jasciaro al altri lafticio delle lodi e delle 
osservazioni critiche. 


Oiferte al Consorzio Nazionale. 
Con deliberazioni 15 6 20 Maggio p. p. i Consigli 
Comunali di Aviano e Zoppola offersero al Conser 
zio Nazionale 600 frauchi il primo, a 100 il secou- 
do, onde solennizzare il fausto avvenimento dellè 
nozze di S. A, I. il Principe Eceditario. 


Giovedì, 30 luglio, è il giorno fissato per ele- 
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DI quale, 
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realiva | 
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era 30 giugno u. s. n. 96.38 il R. Pro. 
a il Commissario D str. di Pordonsno i 
i ai profati Municipi ì dovuti cenni di lofo 
PrraziamozIo avveriondoli che dovovano cffottuaro 
vorssmonto dello sommo, rispottivamonto dovuto 

) mozzo della Banca Nazionale. ) 
4 nel rendore pubbliche tali deliberazioni, tribuliamo 
Fina parola di elogio allo Rappresentanze Municipali 
ho lo adottarono @ che in tal modo hanno  pòrto 
fin nobile e imitabilo esempio al Comuni della 


‘Provincia. 


$ Con lett 
to incaricar. 


= 
È orribile misfatto. Sibbato, alle ore 2 112, 
ivonno in Palmanuova un orribile misfatto. ii iuo- 
intento A... del secondo Roggimonto Granatioti, 
do avero con un laccio al collo strozzata una sua 


forella, si suicidò. 
È 

























Ferrovia sul Moncenisio. — La 
EGompognia della strada ferrata del Moncenisio, con 
‘apposito manifesto, fece nuto che il 45, la stazione 
Ta Gran Groce fa aperta per i trasporti a grande 
gelocita, per viaggiatori, bagagli ed ogni altro oggetto 
è mercaoria in provenienza ed in destinazione por 
FI stazioni di Susa e di S. Michiele. 

HE Con faltro manifesto avvisò puro che aperse 
Lil servizio por il trasporto di merci a piccola velocità 
lira le stazioni di Susa e di S. Michelo. 

Hi sulla imperatrice. Carlotta si 
‘anno notizie poco soddisfacenti. Dopo l’anniversa- 
Sio dello morte di Massimiliano, giorno pieno d'emo- 
Sîioni per la sfortunata  principossa, la saluto della 
‘forella del re del Belgio ispira vive inquietudini, 
Essa è agitatissima e scrive langhissime lettere con 
na attività febbrile, Il re e la regina fanno di 
fatto per distrarla, ma inutilmente; essa non vuole 
scir dal suo gabinetto di lavoro e spesso vi sta 
hiusa tutto il giorno. 


fi Confronto. Da Parigi si scrive: 

Becondo il calcoto del conta  Latour, deputato al 
Corpo legislativo franceso il numero dei cavalieri 
fiella Legion d'onore, ira civili e militari, ascendo a 
tatoo di cui 37,000 ufficiali e 900 commendatori, 
costa allo Stato la bagatella di 48,425,000 franchi. 
I È dire che voi italiani l'avete così coll’ordine dei 
anti Maurizio e' Lazzaro, il quale almeno costa 


i poco 0 nullat 
È 
4 Un nuovo rimedio contro la crit- 
Yogama, — Secondo il giornale agrario del dot- 
‘fore Frubling, il giardiniere Hoibrenk presso Vienna, 
‘iwrehbe scoperto un nuovo mezzo per combaltere 
nidio della vite, iì quale consisterebbe nella melassa di 
ncchero o semplicemente in una soluzione di zucchero 
nell'acqua. I grappoli malati o appassiti,che vengono 
immersi io siffatta soluzione, si riempirebbero 6 
| werrebbero benlosto a maturarsi perfettamente. La 
ifite attaccata dalla crittogama, so dilavata una volta 
i liquido, le soluzioni Zuccherine non riuscissero a 
fiocere la crittogama, converrebbe allora esperimen- 
Horo su di essa anche 1’ effetto del sugo del sorgo 
Hd: zucchero, il quale costerebbe molto meno dello 


re puro. 


_ 


Flight? eegsspgg: 


























i ll brindisi di Prati all’ Impe- 
ratore d’ Austria fu ben diverso, nelle 
[parole e nello spirito, da quello che riferì un gior: 
Fnale di Verona © che noi abbiamo riportato. Difatti 
liso questo proposito scrivono alla Perseveranza da 
Trento: ‘e La notizia portata, tempo fa, dall’Adige 
fi Verona intorno a n brindisi che il commenda- 
fore Giovanni Prati avrebbe pronupziato a Trento in 
‘erasione d'un pranzo patriottico offertogli da alcuni 
idei suoi vecchi amici e concittadini, è tanto inesatta, 
Che io, nella mia qualità «di testimonio, mi credo in 
dovere di rettificarla. 

: In risposta a un brindisi cordiale e patriottico 
portato dal podestà di Treuto, il poeta Prati rispose 
icon una alquanto lunga improvvisazione, nella quale, 
dopo aver parlato della sua gioia per -trovarsi tra i 
patri monti e in mezzo agli amici della sua giovi» 
ezza, e deplorato le presenti misere sorti del Tren 
‘lino, passò a dira presso a poco così: « Io vi pro- 
ipoogo, signori, un briodisi, che certo non vi aspet- 
[ifale: io Devo alla salute di quel giovane priacipe, 
WI quale, seguendo l'impulso delle idee le più libe- 
Fiali, arrivò a mettere la monarchia, foree la più con- 
i sersativa d'Europa, sulle basi le più larghe di li- 
Eb età 6 progresso. lo gli desidero un buon esito 
;uella diflicilo via che intraprese a battere; 0 non 
Bidubito che, a quel modo che egli lasciò che la Venezia 
fsi unisse ai già liberati fratelli, egli non vorrà impedire 
{che il Trentino, questa nostra. italiana terra, si unisca 
tal più presto alla patria comune. » Come è beu natu- 
rale, a questo brindisi nessuno degli astanti rispose; 


ln Me ciò non già perchè, quantunque, se volete, eccen- 
ato MAUico, non Jo si trovasse patriottico, ma perchè nes- 
olo. BESUn0 aveva voglia di essere ancora quella sera chia- 
be: Mffmato ad reddendum rationem avanti quell’egregio uo- 
Pe io che è il signor Pichler, quì consigliere di po- 
,e eu 

dre 

Jos: -—nio0ore 

ob 

I CORRIERE DEL MATTINO 

le. (Nostra Corrispondenza) 

agli a 

ser si È 
col Firenze 49 luglio 
dell (K) L’affsro dei tabacchi è sempre in via di for» 


pi tuazione, per servirmi d’una frese geologica. La Com- 








rinite II ZITTA NITTI DIET 


missione si raduna ogai giorno; ascolta proposto, di 


seato 0 si scioglie senza aver press alcuna delibera. > 


zione, Oca st diev cho lo difficoltà por un accordo 
sieno ancora accresciate, a cho si doro disparare di 
una biona riuscita. Quelto di cui io vi posso assicurare 
vi si d che lo informazioni di qualche giornale, il qua. 
lo si credo in grafo di pubblicare lo cradizioni pro- 
posto dal Comitato alla sua accottazione, suno dal 
più al mono fandonie, dacchò in quest affare si è 
sempro maotonuto il più rigoroso silonzio e i gior- 
nalisli e i corrispondenti hanno inulilmento tentato 
di penetraro nei segroti dollo discussioni. 

Sarà presto di ritorno a Firenze il genorale La 
Marmora. La molattia dal fratello per la quale egli 
si era mosso da Firenze, non ha più i ,csratteri di 
gravità che aveva assunto nei giorni passati, siccho 
la presenza del generale non è più necessaria presso 
di lui. Tornando a Firsaze egli insisterà assai pro» 
habilmeate sull’annunziata interpellanza, ma par si- 
curo che il presidente del Consiglio risponderà di 
non poterla accettare, non sembrando a lui decoroso 
che il Parlamento debba discutere i giudizi più o 
me:no esatti stampati in una pubblicazione , per 
quanto ella possa avere un carattere  ufliciale. A 
questo proposito vi dirò che si attendo per oggi la 
pubblicazione, presso la tipografia Cassone, di un 0- 
puscolo intitolato : / generale Lamarmora e la (cam. 
pagna del 1866, la cui origine lascierebbe presume- 
re che debba contenere importanti rivelazioni politi» 
co-militari, 

Io una delle ultime sedute della Comissione sul 
corso forzoso si trattava di definire una questione 
di competenza: doveva la Commissione portare il 
proprio esame è riferira alta Camera sulle cause che 
hanno determinato la decretazione del corso coatto 
dei biglietti di banca ? La relativa mozione, venne 
approvata dalla maggioranza, che rispose affermativa» 
mepte. Ciò ammesso si passò alla questione di me- 
rito. Sentito l’ex-ministro Scialoia, autore del decre» 
to sul corso forzoso, e ampiamente discusse le ri- 
sultanze dell’ inchiesta, la maggioranza della Cora- 
missione ba concluso che quel decreto non fu ne- 
cessitato nè da cause economiche, nè amministrative, 
nè politiche, e poteva quindi esser sparmiato al paese. 

Una voce che ho udito circolare attribuisce al 
ministero l’ intenzione di scioglierela Camera casoc- 
chè la Convenzione sui tabacchi non passasse. lo 
non vi posso accertare del fondamento dì questa no- 
tizia che contraddice a tutte le altre precedentemente 
corse dalla risoluzione del signor D'gay di abbando- 
nare il portafogli quando mai la Camera avesse re- 
spiato il suo progetto. Ma questo so, che nè una 
versione, nè l’altra, nè la prima minaccia, nè la 
seconda sembrano avere rimosso, dalle loro idee di 
opposizione gli onor. deputati piemontesi di destra. 

Il ministero della guerra ha disposto che le 


‘rassegne annuali dei militari io congedo illimitato di 


tutte le classi e categorie che trovansi alle case loro 
siano passate nel capoluogo di ciascun mandamento 
o pretura. Sembra che la rassegna sarà passata da 
ufficiali in aspettativa nei capi-luoghi di detti maa- 
damenti, od in mancanza di essi da uffiziali dei 
corpi del più prossimo presidio. Io tal gaisa il 
ministero avrebbe date disposizioni tendenti a far 
risparmiare noie e fatiche ai contingenti 6 spese 
allo Stato. 5 

Il Gabinetto di Monaco ba accolte le proposte del 
nostro Governo circa il modo di migliorara la cor- 
rispondenza postale e, ferroviaria fra ì due paesi, nel 
modo più favorevole, esprimendo però il desiderio 
che siano contemporaneamente sentiti su tale argo- 
mento anche gli altri Governi a ciò interessati, oade 
gli accordi da stipularsi riescano veramente completi, 
@ proficii,} e raggiungano lo scopo di utilizzare il 
meglio che si possa, la linea dei Brennero, nei rap- 
porti con Brindisi e |* Oriente da un lato, e colla 
Germania pordica, e 1’ Ioghitterra dall’ altro. 

S. M. il Re deve di questi giorni recarsi al campo 
di Foiano. E già parlito per ta stazione di Sinalun- 
ga il servizio di posta destinato a trasportare Sua 
Maestà evil suo seguito dalla ferrovia a Foiano. S. M. 
intende passare in rivista le truppe accampate. 

Si dice che Garibaldi sia intenzionato di recarsi 
fra poco sul continente. Vi do la notizia solto ri 
serva. 

— Da Trieste ci scrivono: 

La città è posta come in una specie di stato 
d'assedio. Numerose pattuglie militari la percorrono 
durante la notte. Gli animi non sono ancora del tutto 
tranquilli, tanto più che si sa per certo che il 
paterno Governo austriaco non è per nulla affatto 
disposto a sciogliere lr milizia territoriale a lui 
tanto fedele e tanto avversa al cittadino che sa be- 
nissimo avere tutt’altre aspirazioni che non siano la 
libertà di parola è non di fatto del nuovo sistema 
governativo. Fatto abbastanza comprovante è quello 
che il nostro Municipio fino dalie prime ore pome- 
ridiane di lunedì spediva sl mpistro Giskra un di- 
spaccio di #20 parole chiedente l'abolizione della 
guardia territoriale, e che fino a questo momento 
non ottenne nemmeno risposta della prefata Eccel- 
lenza! Sa quanto all’opinione generale è questa: Che 
l'Austria è sempre Austria, ciocché concorda) col 
ben noto proverbio: 

La volpe cangia il pelo,j ma non il vizio. 


— Da Trieste si sclive alla Gazz. di Venezia: 
È. Si leme assai che le cose non abbiano a tere 
minare così presto, principalmente se non vie- 
ne sciolta la milizia territoriale. Mi si raccon- 
ta cha a questo fine si stia firmando una sot 
toscrizione, per iniziativa del console italiano, ap- 
poggiato dai consoli delle altra nazioni, che vedono 
in essa una minaccia anche pei sudditi esteri. 


— Il numero 465 del Cittadino di Trieste fu 
sequestrato per un articolo che, secondo le vedute 
combinate della polizia e delta procura di Stato, po- 
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GIORNALE DI UDINE 


tova essero considerato coma offensivo alle leggi. Il 
funzionario di Polizia incaricato di operare il se. 
questro ora Giusrppe Scordilli dai quale ora i tric» 
glini sono fedicitoti. 

Oggi ci mancano i gioroali di Trieste. 


— Scrivono al fempo da Triesto: È 

Da infurmazi.ni assuoto risulterebbe che i più 0 
meno foriti ascendono a più di un centinaio. Spe- 
rava di potervi dare il nome di tutti, ma me ne 
astengo per non pregiudicare il corso della inchiesta 
criminale. Il co. Puppi ebbe cinque colpi di baio- 
nota ed uno di sciabola; Edgardo Rascovich, due 
colpi di baionetta alla testa e trovasi fra. gli arre- 
stali; Giuseppe Schmutz, più colpi di baionetta è 
ure arrestato. Antonio Tschernalsch, tre colpi di 
aionetta. Senza ferite sono arrestati: M. Dusatti, 
Agtonio Zanier e Muha. 


— li Municipio di Trieste mandò fuori una noti- 
ficazione che fece una pessima impressione nel pob- 
blico. Pareva che si pensasse ad affidare di nuovo 
la sicurezza pubblica alla milizia territoriale. Si do- 
vette dichiarare che la deliberazione del Consiglio 
Municipale di non più appoggiare la sicurezza pub- 
blica a quella milizia, resta ferma ed inalterata. 


— Leggiamo nella Nazione: 

Il ministro della guerra proporrà quanto prima 
alla sanzione sovrana un decreto) per il quale sa- 
ranno rese assai più rigorose le condizioni fistche per 
1 ammissibilità nell'esercito. 


— Leggiamo nella Perseveranza: 

Esistono dissensi tra la Commissione dei tabacchî, 
il ministro delle finanze e la Società. 

Le ultime proposte dei banchieri e della Com- 
missione vennero reciprocamente respinte. 
KE Trattasi sopra nuove proposte. 


— Il Conte Cavour crede di poter dichiarare af- 
fatto insussistonte Ja notizia che il ministro della 
guerra intendesse di ristabilire alcuni gran comandi 
militeri dividendo il Regno in tre ampii comparti. 
menti. 


— Leggiamo nella Opinione Nazionale: 

Da Roma ci giunge la conferma dello omai irre- 
pene deperimento nella salute del cardinale An- 
tonelli. 


— li nostro Governo ha aperie nuove trattative 
con quello francese all’ oggetto di ottenere un mi- 
glioramento negli orari delle ferrovie dell'impero pel 
servizio internazionale fra i due paesi. 


— Giusta partecipazione fatta dal R. Ministero a 
tatte le-Camere di commercio, il trattato di com- 
mercio e navigazione tra l' Italia e la Grecia del 34 
marzo 1854, il quale avrebbe avato il suo termine 
col giorno 3 (15) del corrente mese di luglio, ven- 
ne prorogato per altri mesi sei. 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 20 Luglio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 48. 


Nella prima seduta furono discussi e ap- 
provati due articoli del progetto per la co- 
struzione obbligatoria delle sirade comunali. 
Nella seconda fu ripresa la discussione del 
progetto per la riscossione delle imposte. 
Pisanelli, Mordini, Crispi ed altri fanno 
alcune proposte. 

Si approva la proposta del termine per la 
votazione del titolo 5 che è in discussione e 
quindi quella di rinviare il progetto per mo- 
dificazioni. 

Si approvano gli articoli sulla  esazione 
delle imposte alla fine del titolo 5. 


, Pest, 48 Il principe Karageorgevich non vuole 
riconoscere la competenza del tribunale di Belgrado 
nel processo intentatogli. 

-Aladrid, 18. È inesatta la voce che il duca 
di Montpensier abbia chiesto un ordine officiale per 
la sua partenza. ll ritardo derivò dai preparativi della 
fregata. 

Work, 8. Stevens presentò 5 articoli addizionali 
all’ «Impeachement.» H loro esame venne rimesso al 
20 luglio. 

Il risultato dei sei primi ballottaggi della Conven- 
zione democratica è favorevole a Rendteton. 
Johnson dichiarò di accettare condizionatamente la 
candidatura se gli venisse offerta, 

Berlino, 18. La Gazzetta del Nord dichiara 
che la pubblicazione dell’ indirizzo dei romani al 
re di Prussia, in data 3 luglio, non fu fatta dal go» 
verno prusstano. 

Londra, 18. Alla Camera dei lordi Malmesbury 
rispondendo a una interpellanza, dice che mancano 
dettagli ufficialisulblocco di Mazatlan. Soggiuoge che 
la condotta attribuita al capitano inglese sarebbe il- 
legale; ma forse può giustificarsi. Fu spedito 1’ or- 
dine pel blocco. 

Parigi, 18. Corpo legislativo. Si discute un 
emendamento, tendente a sostituire il plurale ai sin» 
golare nella denominazione: cattedra di lingue 6 let- 
raturo slave. 

Carnot dimostra l’importanza politica della questione. 
Dice che mantenendo il titolo di cattedra e confondendo 
le lingue, il Corpo legislativo confonderebbe le na- 
zionalità, legittimerebbe le ambizioni della Russia. 
Col riconoscere la pluralità delia nazione, slave cia- 
scuna di esse si sentirà più forte a resistere al si- 
stema invasore della Russia. Il panslavismo afferma 


RE 
Punîtd della lingua per far credere all’ unithà della 
razza 0 arrivare così alla unità del territorio. 

L' omendamento è preso in considerazione. 

Parigi, 18. I fratolli Peroire intentarono cone 
tro Miras un processo per diffamazione. . . . _ 

L'imperatore presiedette il consiglio dei Ministri. 
e quindi pari per Fontainebleau. Domani partirà 
por Piombierea. , i 

L' Etendard dico che lo stato di salute di Goliz 
è migliorato. . >} . o 

L'imperatore ricevette in udienza monsignor Chigi. 

Francoforte, 18, Il principe Umberto parte 
domani per Magonza e andrà a Colonia e quindi a 
Bruxelles. VE . 

Carisruhe, 18. La Gazzetta di  Carlsrule 
dice che il governo Badesa non accettò 1’ invito della 
Baviera di prendere parte a una conferenza militare 
degli Stati del sud. o 

Londra, 18. Camera dei Comuni, Il Comitato 
dopo un voto contrario al ‘Governo, adottò il bi 
tendente a impedire ia corruzione eletiorale. È 

Lishona, 18. Sono arrivati il duca e Ja du. : 
chessa di Montpensier e furono -‘accolti cogli onori” 
uso. \- GS rd 

Il ministero non è ancora riorganizzato: ©! 
. Berlino, 18. La Gazzetta della -Croce  smene * 
tisco che lo Czar abbia invitato Napoleone a -venire - 
a Kissingen. qua 


Warlgi 49. L’imperatore . è partito‘ stamane 
per Plombieres. ” qua 

La France, l’Etendard e il Costitulionne! smenti- 
acono che la Francia abbia avvertito il Governo. 
Spagnuolo della esistenza della recente cospirazione, 

La France dicé che la sessione legislativa si chiu» 
derà probabilmente sabato. sana ii 

Hl comitato di patronato pel telegrafo irà la Frau». 
cia 6 ’ America si costituì sotto la presidenza di 
Drouyn de Lluys. È . 

Londra 19. Ebbe luogo un meeting a Hyde- 
Park per protestare contro il voto dei Lordi, relativo 
al bill di Gladstone, Il meeting riusci poco numeroso. 

Cohblenza 49. Arrivarono i principi Umberto 
e Margherita e ripartirono per Colonia. 

Iirenze 419. La Nazione dice che, la ‘Com: 
missione per i. tabacchi ha quasi ultimati i suoi 
lavori. Le principali divergenze fra la Commissione 
e il Ministro sono appianate. i 


NOTIZIE DI BORSA. 
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7042] 70.07: 
83.35) 53,02! 


Parigi del 


Rendita francese 3 050. . 
» italiana 8 010 in contanti 





» fine mese . . . . +. —_-— 
(Valori diversi) cal 
Azioni del credito mobil. francese | —- 
Strade ferrate Austriache . . | — 
Prestito austriaco 4863. . . —|.,,. 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . AM < -43 
Azioni delle strade ferrate Romano 43] 43,50 
Obbligazioni .. . . . . + 402} 402 
d. meridion. . . è + 139) 439. 
Strade ferrato Lomb. Ven. . . 402] 408 
Cambio sull'Italia . . . . 8144] ‘8414 
Lendra del 4 


Consolidati inglesi . . . . + 
Firenze del 18. 


Rendita lettera 58.37 112 denaro 58.35; Oto Îett. 
21.87 denaro 24.85; Londra 3 mesi lettera 27.38; - 
denaro 27.35; Francia 3 mesi 409:50 denaro‘ 


17 8 
194581 — 


109 10. 


Trieste del 18 . 
Amburgo ——a—.— Amsterdam —.— a —. ==, 
Anverst —.—3=—,—Augusta da 95,23 a —.-, Parigi 
45.40245.25,It, —.—a —.—, Londra 113.852 444:40 * 
Zecch. 5.38 25.39 da 20Fr.9.07 1122 9.08 —. 
Sovrane 11.36 a 41.39; Argento 112,— è 112,28 - 
Colonnati di Spagna —.—a—.—= Talleri—— a. 
Metalliche 59.— a —.—; Nazionalo 63.75. a—— 
Pr. 4860 88.50 — a 88.75; Pr. 186% 98.50 299— 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 245.80 a 
216.—; Prost.Triostot 17.— al18.—-, 53.50 a D&.50; a 
103.25 a 103 75; Sconto piazza 4 454 24 3{4; Vienna 








4 iQad 
Vienna del 47 418 
Pr. Nazionale « «fiog 63.88 6i- 

» 1860conlott. .>» 86.60 |. 8880. 
Metallich. 5 p. Oo » 159,50-59.60/89.70.59-60 
Azioni della Banca Naz. » | 743.— mM 

» delcr. mob. Aust.> 216.20 214,80. 
Londra . . , . .» 414.45 114,20" 
Zecchini imp. . . .» 8.40 b40 
Argento . . . . .3 114.50 143,35 








PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente ]responsabile 
G. GIUSSANI Condirettore ” 


RICERCA 


DI UN SOCIO-RAPPRESENTANTE 
UNA CASA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 


Una Casa industriale e commerciale, che ha rap- 
preseotanze nelle principali città d’Italia a dell'È- 
stero, fa ricerca di una persona sufficientemente 
istroita negli affari industriali e commerciali che, 
come Socio-corrispondente, rappresentanti l’indicata 
Casa nella città di Udine. - 

È necassario che possegga, per concorrere, ua ca- 
pitalo effettiro non inferiore alla lire Cinguemila, è 
porga indizi a cui la Casa possa ricorrere per co- 
noscere le sue qualità personali e morali. — è 

Dirigera le esibizioni con lettere franche di porto 
all’incaricato : 

Siz. Leopoldo Franchini 


Venezia. 
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N. 597. 
Regno d'Italia Provintia'del Fritti - 
IL MUNICIPIO DIPOZZUOLO UDINESE 


Avviso. 


- E aporto. il concorso alla condotta Mer. 
dica Chirurgica Ostetrica di questa .Co-. 
mune, a, ‘seconda; del: vigonta:Statnto 9: 


coll! Onorario: di lire 988 e coll’ inden= 


-nizzo del cavallo di altre lira 340 paga. 
bili' trimestralmente e postecipatamente: 


dalla. cassa. Comunale. 
La condotta ha "miglia comuni sei di 


lunghezza e. cinque. di larghezza, colle. 
strade tutte in, piano: carreggiabili-e sis. |: : 


stemate, © col peso del gratuito servizio 
ad un terzo circa di popolazione appar- 
tenenti alla classe povera. 


Gli-aspiranti produranno la loro'istàrize” 


pes 


a questo protorello gutro il suddetto 
rio regolari di." 


ydo di teînpb' corredato da' 
plomi, dall’ attestato’ d’ idoneità alla vac- 


cinhzione,: e. da tulti gli altri documenti’ 


dî-nascita @' servisj- prestati, 
+ La nomina è di competenza del'Con- 
siglio— ” 
Poèzuolo li. 4 Luglio 4868: 
Il Sindaco 
A. MASOTTI 





Ni:4777. . 25 
IL MUNICIPIO. DI PORDENONE 


Avviso di Concorso 


“Col giorno 31 dicembre p. v. andando 
a scadere il triennale :contratto. di‘ servie 
zio della Condotta Ostetrica del Comune 
si dichiara ‘aperto il relativo concorso 
persun altrò triennio retribuibile coll’ an- 








“nup emolumento di it, I, 345.67 paga» 
bili in: rate» trimestrali postecipate. . 
Leistanze delle aspiranti munite del 


Le ist RAI, 7 
prescritto bollo dovranno essere prodotto 
a questo! Protocollo entra.-il giorno, 15 
agosto p. v. corredate dai seguenti do- 
cumenti 3: 3 È 

14, Fede di nascita 
‘2.0 Attbstato di: moralità 
‘85 Diploma di approvazione ia ostetricia 

«A: Attestato medico di buona costitu- 
zione fisica;e di subito iunesto vaccino, 

:3 Dichiarazione di disobbligo da altre 
gus nel caso di potersene svinco- 

area tempo opportuno. 

La condita braccia l’intero’ citcon- 
dario del Comune la cui periferia :ò: di 
miglia comuni;4.in, larghezza: 0; in.lun- 
ghezza. Le strade- sono tutte buqna,; ed 
in pisuo. La: popolazione conta n. 7581 
abitanti, 400 dei quali hanno titolo a 
gratuita assistenza. 

Le condizioni del contratto, ed obbli:: 
ghi. dell’ esercante sono raccolti in. ap: 
posito capitolare;-ostensibile. a chinojne. 
in, sore d’ ufficio. vio 
La nomina è di compatenza del Con- 








glio: Comunale. x 
Pordenone li 9 luglio 1868. 
TL Sindaco. 
V. CANDIANI 


ATTI GIUDIZIARI 


N. 1442-67 2 
Gircolàre d' arresto. 


Con deliberazioné 28-maggio n. 11142 
questa Tribunale‘ hà, decretato | arresto 
di Valeptino Rosso di Paolo, nato e do- 
micilito in Read#' posto in accusa per 
crimine di troffa mediante falsa deposi- 
zione in giudizio, Resosi latitante, s° in 
teressano tutto le autorità di P. S. a 
proveedere ta di luj, cattura. e traduzio: 


ne in ques fi 





carceri chigiibali: 
pibbliahi; par’ tre. volte; nel 
Giornale di Udine. . 
“Dal'R; Tribunale Prov. 
Udine,.7 luglio 1868. 
Il Giudice:ÎLiquirentor 
GAGLIARDI. < 








Mettifica; 
Nell’ Editto della -R. Pretura di Lati- 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII 





tfr 
un ‘orrore di stampa, por ciò:cho si ri. 
farisco al II. e III. esperimento d'asta, 
dovendosi ritenora che quésti abbiano 


luogo nel 6 6 20 agosto p. v. 


n 


AI 


N. 4770 



























EDITTO 


«riale nei giorai &, 24 agosto e 2 set- 


mobill ‘esecutati ad Istanza delli Battsja 
|. Franoesco ed Autonio di Raveo, ed 2 
“carico di Battaja Antonio fu Daniele del 
Canale, dì Vito d’Asìb alle seguenti 


Condizioni 
I, La vendita a lotti distinti alli due 


pri 





È lirique prezzo purché' copra i creditori 
"iscritti: fino al valore di stima. 

IF: L’ aspirante dovrà previamente al- 
l’offerta depositare il decimo della sti- 


Ma' cassa del -R. Tribunale’ di Udine ' il 
| prezzo' di delibera in oro ed'argento, 
| esclasi vigliotti di banca od altra carta 
| monetata senza chè si terrà un nuovo 
| incanto ‘a qualunque prezzo ed a rischio 
Îie-«pericolo «del deliberatario — fatto il 
pagamento otterrà 1° aggiudicazione. 

II) L' esecutabte facendosi deliberata 
lrio:sarà esente dai depositi ed otterrà 
il: possesso: e godimento ‘fino alla ' gra- 
‘dolloria o convenzione fra i creditori, 
48'giorni dopo, dovrà depositare 0 pa- 


| coripetesse all iscritto. e la. rimanenza a 
mani del debitore: — estinto il prézzo 
otterrà l’ aggiudicazione in proprietà. 

* IV. Le spese di delibera e succassive 
staranno a-carico del deliberatatio 


Beni da-astarsi 
* nel Comune Censuario di Vito' d’Asio. 


Lotto I.:N. 1502 Casa‘ ‘di pert. —.08 
rend. Ì. 1. 68' stim. 0, #40,— 

Lotto IL. n. 1804 Stalla con fe- 
nile di port, —.07, rend. 1. =.96 
stinà, È 

Lotto III. n. 1604, Prato di 
pert. —.12, rond: |. —,20,sti- 


mato » 
Lotto IV. n. 6264. Coltivo da 

vanga di ‘pert. —.76, rendita 

‘1, 4.09, stim. » 80.— 
Lotto Vi n. 6270. Prato :di 

port. 1. 5%, rend. 1. 1.49 —. 

n. 6274 Coltivo da vanga di p. 

| «n.98, 1, 1, 54. 0 D3:60272: 

Prato di. pert,, 1.78, r. ]. 3.08, 

stim:' compless. » 208,— 
Loto VI. n. 6276. Prato. dì 

p. 2.58, 


» 68- 


r, 3,90; 6"n:' 6277 
Brughiera bosco di::p..4.58; 
r. I. 2.55, slim. compless. » 476, 

Lotto VII. n. 6294. Prato di 
p. 2.26, r. 1. 2.49, e n. 6292 
| Coltivo da vanga di p. —.58; 
“ri 1, 40, stim: compless.  » A58;— 


Totale fior. 896,— 
* Dalla R. Pretura È 
“Spilimbergo li 22 maggio 4868, 


I R. Pretore 
ROSINATO. 


Barbaro Canc. 





N. 3741: p2 
EDITTO ù 


Si rende pubblicamente noto: che die- 

tro odierna Istanza p. n. di Catterina 
Keindl fu Clemente di qui per ammor- 
tizzazione del sottodescritto smarrito Va- 
glia 7 marzo;1863- a di essa favore ri- 
lasciato dal di lei marito. Giacinto. Maz: 
zoli fa Aptonio morto in questa Comu. 
ne nel 8 febbrajo 1865: Si ingiunge 
| all'eventuale .detentore di un tale docu» 
I. mento di. proddrlo ‘2, questo Giudizio. nel 
‘termine di‘un ano, altrimenti verrà îr- 
remissibilmente, dichiarato inefficace. 


Descrizione del Vaglia, 


Maniago li 7: marzo. 1863.sessantatre 
Vaglia. il presente par: fiorini. 700.— 
settecento, che io sottoscritto Giaciuto 
fa Atitonio: Mazzoli di Maniago. pagherò 
a: mi. moglie Caterina: Keindi, o a qua- 
tanque di lei richiesta; senza bisogno di 


sana 23 Maggio 1808 N. 2699: (inserito giudiziale, od. estragiudiziale interpella- 


nei Ni 463; 164 6:160% a. ci), occorse. 


zione; in buona moneta. d' oro e: d’ ar- 










È Sì fa-noto, che; in questa sala Preto» 


:tembre ai terranno tre esperimenti d’a- 
Sta ‘per la vendita dei sottodescritti ime 


mai: esperimenti succederà a prezzo 
noo minore della’ stima, al: IH. a: quae 


‘ms, od ‘entro 43 giorni depositarè presso - 


È gare tutto i’ importo ché per anzianità” 


SE, 


pl 


GIORNALE DI UDINE ? 


gonto asclusivamonto metallica, 0 querti 
in restituzione di altrattanta somma di 
dansro ricevuto da ossa mia moglo 6 
cho in ossa fa proveniente por diritto 
ereditario di una defuata di loi zia. 
Giacinto fu Antonio Mazzoli 
Giovannì D.r Centazzo test. alla firma * 
Domenico Do Marco tost. alla firma. 
Locchè si pubblichi. por tre volte nel 
Giornalo di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Maniago 48 giugno 1808 


N R. - Pretore 
D.r ZORZI. 





N. 3408 p.3 


EDITTO 


Maria Busetto vedova Scarpa per sò e 
quale tutrice della minore Maria Scarpa 
e. Giuseppe, Perina, Antonia, G. Batta, 
Adelsid», Giacoma, e. Luigia tutti figli 
ed eradì del fa Gio. Maria Scarpa di 
Palm», nonché contro -i creditori ‘iscritti 
Ferdinando D.r Pascoli di Palma, Blu- 
mental S. ed A, Ditta di Venezia, e 
Gabriele Capon E. F. A. Ditta di Ve- 
nezia, avrà luogo. nei' giorni 17, 22, è 
29 agosto p. v. dalle ore 9 ant. ‘alle 2 
«pom: il.triplice esperimento per la su» 
basta della realità sottodescritta, alle con- 
dizioni pure sottoindicate. 
Descrizione della realità. 
Casa in Palma in map. al n. 374, di 


pert. 0.20, rend: 1. 66.30, stimata it. L 
7240.00, 
Condizioni dell asta. 
4. L'asta sarà aperta sul dato rego» 
latore. di stima.- 
2. L'immobile nonipotrà essere ven- 
dato:nei due primi. incanti che a prezzo 


terzo, a qualunque prezzo, purchè basti 
a coprire i creditori iscritti sino all’ im- 
porto di stima. 

3. L’ immobile s° intenderà deliberato 
e vendutò ‘ali miglior offerente nello stato 
e grado attuale e quale  apparisce. dal 
Protocollo giudiziale di stima. 

4, Ciascun: oblatore dovrà cautare la 
propria offerta con lire 724, corrispon- 
denti al 40 per cento sul. prezzo di sti» 
ma, libera da quest’ obbligo la sola Ditta 
esecutante che potrà farsi oblatrice. 

5, Eatro. 30 giorni dall’ intimazione 
dl Decreto di delibera il deliberatario 
‘dovrà depositare presso questa R. Pre- 
| tura, il prezzo della delibera stessa nel 
quale verrà computato il già fatto depo- 
*sîto, libera pure da quest obbligo la sola 
| Ditta esecutante. 

1 6, Dal dì della delibera la spase pre- 
diali. ed: aggravj di qualsiasi genere, sta- 
ranno a carico del deliberatario. 


Dalla .R. Pretara 
Palma li 27 maggio 1868. 


N R. Pretore 
ZANELLATO 
Urli Cane, 









N. 3147 3 
EDITTO 


La Ri Pretura di Codroipo rende pub- 
blicamente noto che nel giorno 20 agosto 
p. v. dalle ore 10 ant. alle. 2 pom. nel 
locale di questa residenza sarà tenuto 
un IV. esperimento d’ asta sopra istanza 
43 marzo 41868 n. 1436 della signora 
Marietta Zurchi di Bertiolo coll’ avv. D.r 
Fanton contro Vittorio Lodovico ed Anna 
Tomaselli rappresentati dall’ avv. Gatto- 
lini e creditori inscritti per la. vendita al 
miglior offerenta dei fondi qui in calce 
descritti»ed: alle: seguenti 

Condizioni 

A. La vendita-è fatta tutta ia un otto. 

2. Ogui:obblatote escluso la Ditta ese- 
cutante dovrà cautare l’ offerta col depo- 
sito del X del valora di stima. 

3. L'acquirente subentra per riguardo 
ai mappali n. 483 è 485 nei rapporti 
locativi che intercedono fra li debitori 
esecutàti. ed_il sig. Felico q.m Lodovico 
Tomaselli. 

4, Ettro 20 giorni dalla delibera do- 
vrà Pacquirente pagare a mani. dall’ave. 
Pico della Ditta creditrice in conto prezzo 
le spese di cognizione @ di esecuzione 
che saranno dal Giudice liquidate e do- 
vrà in valuta. legala depositare in cassa 
forte del R. Tribunale di Udine 1’ importo 


Udine, Tip. Jacob e Colmegna. 








Si rende noto che ad istanza della: 
Ditta Fratelli. Coen di Venezia contro. 


maggiore od uguale:alla stima, ed al. 


pm RATA 


che ia seguito a questo pagamento ra- 
siduerà a parogiara il prezzo offerto, da 
questo deposito sarà esonorata la ditta 
gsecutanto sampra però fino alla concor- 
renza del suo credito. 

5. Oltre ai prezzo di delibara staranno 
a carico dell’acquirente le prediali ed 
altri pesi pubblici di qualsiasi natura 
che evantualmente fossero avanti |’ asta 
insoluti, nonchè ogai spesa susseguente 
alla delibera compreso la tassa di trasfe- 
rimento e voîtara. 

6. La vendita è fatta nello stato 6 
grado in che gl’ immobili s° attroveranno 
al momento delta consegaa con’ tutte lo 
servito ioneronti ed altri pasi non in- 
scritti, non assumendo la creditrice as6- 
cutante alcuna rispondenza per mano» 
mission detterioramento e qualsiasi re- 
clamo per parto dei terzi. 

7. Non sarà accordato il Decreto di 
aggiudicazione in proprietà e l' immis- 
sione in possesso ove il deliberatario nou 
abbia soddisfatto alle presenti condizioni 
e mancandovi avrà laogo poi il reincanto 
a tutto suo rischio e pericolo. 


Fondi da subastarsi in pertinenze e map. 
di Bertiolo. 


Aratorio ia map. al n. 440 di cens. 
pert. 3.27 rend. |, 4.02. 

Orto in map. n. 482 pert. 0.48 rend. 
I. 0.58. 

Casa con porzione di Cortile al n. 486 
483 di pert. 1.20 rend. |. 92.15. 

Casa con porzione di Cortile al n. 486 
485 di pert, 0.26 reod. |. 24.45 

Aratorio arb. vit. in map, al n. 881 
pert. 3.80 rend. i. 8.89. 
Casa in map. al n. B10 p. 0.04 r. 1. 6.50 


dai nob. signori Leonardo di Varmo e 


6 Giulio fu Carlo, Corrado, Giusa 
Leonardo di Varmo, nonchè in mala 
di esso assente, la pelizione 9 lugli; 
corr. n. ‘6406 ne’ punti: f. cormpalera 
agli attori. una terza parte del capitale 
di aL. 4500 dipendente da convenzione 
34 gennaio 1862, 2, pagamento di re. 
lativi interossi ed alla scadenza di terzi 
parte del capitale, 3, resa di. conto per 
parto de! nob. Giulio di Varmo, & Die 
gamento dei frutti parcetti. 

Ignoto il.luogo di dimora di asso a, 
sente, è stato nominato in suo curato 
l'avv. D.r Giuseppe Patelli prefisso pr 
«la risposta alla’ petizione predetto. it ter. 
mine di giorni 90. 

Gi’ incomberà per tanto far pervenita 
al deputatogli ‘curatore le credute eccs. 
zioni, o far conoscere a questo Tribunal 
altro procuratore di sua scelta, dovendi 
altrimenti imputare a sa medesmo li 
conseguenze della propria inazione. 

S' inserisca per tre volte nel Giorn 
di Udine è ai affigga all’ sibo del Tribi. 
nale 6 nei luoghi di metodo. 

Dal R. Tribunale Prov. 

Udine 14 luglio 4868. 


Pel Reggente 
VORAJO 
6. Vidoni, 


N. 2812 1 
EDITTO 


Orto » 819 > 047 » 0.55 8i rende noto che ad istaoza dei si 
Prato » » 1043 » 5.68 +47.15 | Zoaro Don Andrea e Pietro di Moggi 
Prato » — » 4055» 294 » 8881 in confronto di Faleschini Domenico fu 
Arat, arb. vit. » 4623 » 3.68 » 8.61! Domenico pure di Moggio, assente d' i. 

Idem » 1624 » 3.42 » 4.72 | gnota dimora col Curatore avv. Scala, 
Prato » » 4961 » 5.15 » 3.56 | nel giorno B agosto p. v. dalle ore 10 
Prato » » 2423 » 2.66 » 8.03 È ant. alle 4 pom. da apposita Commis 


Pascoto livellario al Comune di Bertiolo 
n. 22436 part. 6.68 rend. 1. 2.40 sti. 
mato it. |. 8768,22. 

Il presente si pubblichi ed affigga co- 
me di metodo nei soliti luoghi e 5° inse- 
risca per tre volte nel Giornale di: Udine. 

Dalla R. Pretora 

Codroipo, 17 giugno £868. 


© R. Pretore 


sione nel locale di Residenza di questi 
R. Pretura, sarà tenuto un IV esperi- 
mento: d’ fsta,i par la' vendita deli’ imma 
bile descritto nell’ Editto 3 febbraio 1868 
n. 500-pubblicato nel Giornale di | Udine 
ai ni 58, 59, 60, e ciò a qualunque 
prezzo, ferme nel resto la condizioni del 
surriferito Editto, 

Si pubblichi come di metodo nei soliti 
luoghi e s°inserisca per tre volte vel 





TL Giornale di Udino. 
Dalla R. Pretura 
Moggio, 26 giugno 1868. 
N.- 6406-68 1 Hl Reggente 
EDITTO ZARA. 





Si notifica all’ assente d’ iggota dimora 
nob. Eastacchio fu Carlo di Varmo. es-. 











Per il 1. agosto p. v. è d'affittare l'appartamento al primo piano della 
casa al civico N. 82 nero, rosso N. 143, Via Manzoni, composto di 
44 stanze, con scuderia e rimessa, ed anche senza queste due ultime. 

Chi volesse applicare, potrà rivolgersi dai proprietari fratelli Tel. 





A prezzi e condizioni di pagamento da trattarsi 30 


ZOLFO 
FLORISTELILA E RIMINI 


provvisto all’origine in pani e macinato nel molino della ditta Pietro e Tommaso fratelli 
Bearzi a Udine, fuori Porta Aquileja, dietro la Stazione della Strada ferrata, viene offerto i 


LESKOVIC_E BANDIANI 


PIETRO E TOMMASO FRATELLI BEARZI 
Udine Borgo Poscolle N. 628 


Udine Mercatovecchio N. 756 


ove si ricevono antecipatamente commissioni con impegoo e da comiltenti conosciuti 


anche senza cnparra. a 

Il molin? è accessibile a chi volesso esaminare sopra luogo il Zolfo in pani, ‘ 
sistema di macinazione, i buratti ed il Zolfo polverizzato. 

Gli acquirenti di partite di qualche entità potranno scegliere a loro piacere il 
Zolfo in pani e chiedere la macinazione sotto. la loro immediata sorveglianza. in gior 
nate da stabilirsi di comune accordo. 

Si vende inoltre anche il Zolfo in pani. 

A maggior comodo dei viticultori del hasso Erluli sono erette 


delle macine di Zolfo anche a Rivaretta nel molino delli signo” 
Fratelli Filaferro ced è colì incaricato delle trattative cogli acquirenti, © 
della vendita e consegna, fl;sig. Giuseppe Filaferre. 


Da vendere a basso prezzo di stima 


una Collezione di musica sacra e profana, antica € 
moderna, didattica, da camera, per Pianoforte e stru- 
mentale. Chi desidera fare |’ acquisto della intera col- 
lezione, od anche di spartiti separati, potrà rivolgersi 
dal sottoscritto in Udine, via Manzoni N. 128 rosso. 
Giovanni Rizzardi. 













soro]stato prodotto a questo Tribunal» fi 


Germanico di Varmo in confronto 4; di 
Giuloi fu Giusoppe, Giulia Don Chiudo È 
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